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A;l P\i~~~p,io, del ~colo X'.VI si _giuns~. · delle vettnre. Tntti s~n.ll(). oome i Romani Pompei dove bandivansi in sno onore ·i 

FEsmE E RICOU m l'l}' uoMPEI -~ d~~trnguertie le torn, alenue case, l telttrt Rpendessero grl\1,\ _\)ar-te della giornata nel ludi circensi. Au~nsto avea p~eso. sta~za. 
· 1. · '.,. • ~t.tlt -H "-' - ed i tetnP.lii· o l_'arcliìtetto l!'ontana, sca· bagnll, nel suo palazzo tna della Reqina .e .reca­

yan~o, nel 5f2, pe. r entro la città il sot·· l'o.trem!no .a lnngo continuare in questa vasi pomposamente al Circo: La · nìnsica 
tenana_o. a~qmdotto per po~tarQ ~- ~orre ~escrill!oneLma. basti la .riferita .. Ripor- tt)ltica _ap~iva. it c~rteggi_o con tibie, ,bue, 

27 A~~~cc dal CITTADINO ITAIJANO 
--------~.----------------------

\ 
PEfi,UNi\ DOTE 

Alberto alzaudo la 
compresa la mia 

v~.dut\> che tremava 
d1 teoerez)l~ ? Dove­

è voi avevate su 

Au~uJ~ZI~ta le acque 4el, ~,a.rn,o •. sco.p.erse til11no tnveee un brano sm costumi. . · eme, SJstp, lue, tm1pam, tuba ed, altri 
notJs~uni, r~d~,t\ ~eWA,, però ~ospetta.reoh~ :Alcune iscrir.i<lui SC()p~rte sono ·e~igram· ~tmment~ da snono. Il c~rteggio traversato 
{assero dt .un antica mttà. sepolta_.. Solo M. mi pieni di' sarcasmo, escl~ul.O:~i~ù1 facete Il forv, uuboccava la 1M de.Ua .b'ortfnail; 
1748 cOt~mciar~no ad. es~gnirst reg1>lar; 0 confessioni gl1lituti. Un gìtiviuo'tto seri- riuscendo al Campo Cù·cense; E Cesare 
m?nte. gh scaVI p_er ord_me d~l.Rtl d! VQ.VIt " Vn.a; tiillnQà m' apptèse. a odiar le circondato ua matrone e.d_a patn"zii~· sede v'a 
~a.p~l\,g~rlo III, .11 q1tale ~ompero tnt~1 Q,\'(\t\e , l. un altro: o Oustilia, regina fra sul !IEJ~iolono di bronzo, e l datò il,sogno, 
1 terr~n1:_.ch~ co_pm~no .... la. città._ 11 p,er~~ le pompemne; so;we anima mitt; addio_ ! ,. lanCJan~o.uua p_ezzuola bianca, gli aurighi, 
met~~;}li ·Pompei ò d t .ctrco., <l,\ìattt<J. miglia, 011 teruo: u,; Au~ie am:t AmbÌeJ\Il. n· Un ~onta:t1 ,~nlle bighe, salutavano. Oesàre e 
~~~ ·la-: parte s,e,~V.I\ta non ~muge ancora. amante indi~pettito esclall\<1:: "-Altri ama, mcomml\mva la .!Jrtrn, che poi :finiva con . 
·~1\a Iqetà , . . .. , . , altri è atl?-attl; iQ n.on 1n.e ne curo "' e un uu grande Ave all'Imperatore. · . · 

Le case .di Pompei sono f;~bbricate. so- argnto ~lni~~ude: O~i non cura ~mtt n• Non parliamo dello spettacolo nUliÌR!e;. 
pro. una piceola_s~a,la.;·.gen~rahnenta dt up; V n beH, umore annul)-~Ia c~e so~to .Jl_eon- doscri~toc! dai giornalisti con carte frnngie.:. 
ptaoo, e. tal voltl\ di d ne. Gli app.a.r-tamentt1 so lato. d A.spttJua e d t Plow1 gh era, !\Il W Solo facemmo osservare' che qùest'o l'estè 
principa._li .si trovano quasi sempr_e af..dt u.n asm~llu_; n_u ~ltr? ~oma.n~~~\ ~~A, qnau~o paga.ne non deono piacere nè ai cattoli~i1 deH,tm, de~tteditlzio .contenenti un .cortile s1 ven~e h\ gwst\WI ~" e più luugr: nè agli nomini che conservano .nn ~o' dt . 
<101\ -llu,poi'tico tutto. allo iutot.no1; ed una " Suav1s l~ 01\Utlnlerlt ha set0 bramo che bnou senso, come sarebbe il dep. Zuil, iL · 
cistèx~~ dì marlilo. in mezw •. I·,p~l.~jlnenti q_qbl.a gran suta (per bure tntto ii suo vino.),. quale nel3 maggio corrente stimmatiz!l.aYa­
so.no .tutti ~ mosaico, le. m?,r~':sllte~\a.~~ d! i ~,Fu perduto nr1 vas<> pel vjo,l); chi lo nella C~mem le imm.mde e atroci :i?li• 
yag;hl eqlon; l? .~e?Of!l~IOI\I~ .1 :b!ls~mlum .-r(por~ei·à av1:à una ll!lt!l · ricomp~usa da ma_qi11i iu litoqmfìa colle quali arabo'· 
lf\,IS\u.cco,_ e._ ll\Pll\tl m med.ltg)'i.oul. p,,_re '!Varo; IJJ,il c~i p,res.enterà il ladro_ avrà il tappol!Zati i muri di Roma. 
a~chq .~4~ ~~ fttcesse molto 11-lQ d~\ marmo. qqppj11, "· U u liberto, lieto per la lìbtlrtl), 
ÀJ d~?.n\\\t! ~ella stmdu~ !e Caf!U.~\ to,c\ltll\?- l\Cqnìstat:t, dis~gua il suo soinarello aggio. 
le nu,e., co p e ~~~re \lO.ll,\~ ~~~ tenw lllyOderm. g:tto alla 11\~CIU<l: e s.o~lve sotto: ~ Lwom 
Un e'h&z10, cred[\to. d1 Sal_lltstw, ha nua asino 1\\Ìil.~ oonw io. lavorai, e ti fur~ del 
1\PJllli'B~V.:I tntta ~Ila, prowm.' ~e ~a.mere b,~ue »· mcc<J ,Um\. tettera gta'I,Ì<)S\l. l. Pin~ 
~ono ~!PII:\ t~ con figu~e. dt l\1\ll\1 e. c\t. Hl~e __ i. al collega CalO EJol s.a.lt,t!J! Ui lllt\l pr~·l· 
1 P_ avnneut1 Jqarmo_.ro~ ~ eo1.Qpost_1 11 m~: mo. ttdii che _ tq \lrl morto: stP d .. 
S,\\,00,. ~e -po.rte ~ella mttà, c_lje !\UCo~a S! Silt\0! ~ lJI.\ J;li!MiO!I.!l:UOJo n>· • "'t ll~~Ue 
vedo_.liO.l . sono, .cm_ ept~.;. con,os.cm,te so.tto. ~ cielo. l suoi lltltuO••p" . " Q ".'evda a1 se uno 
!JOIU! d· Ercole O, di \'{11"0\l' l\~1 v~lWIO è cotto ~~ ,-..• _ ... l. uau o \l r.ampoue 
di ~o la. del S\~l'l\0. e doli[\ Stttb\IL. La Ili t\~ ,. . , >" ·ro St appresta al commeusttl~, 
tl\'!1. olt\tll rli wQr<ì, grnn pt!t;te d~ltfi fw'' · aon solo lo ·gusterà, lll!l ne' !ect\~tJl'à Il 
.fu rintmcoiuta ai dt nostl'l, N"ll- ···'"1 va~o. e l~ p~u~ola n· P_Iù lung1 ~.è una 
giQt'Q tì1u~nQi'!1,1\ n~>•·- . , .. _.,,I,Slla lllit~~ -··dlcluamr.wne' che menterebbe d1 essere 

Ilo n~>ll· - 1 · ... sup.;m !l I,ne~~o IUl· sottoscritt!l se si trattassu di uu affu.mato. 
g : .... t Circonferem:u. d t\~ 11llf511\\: occupn. " B-u·baro è q nello eh~ non m' invita 11 
un'area di cento SBSSI\!It<~ lugen incirca. Si cen~. 
scr. varQt\<1 q~tts.i o~tant1t . cas:l•" ~n _ num~:? Le" mene. elettorali er:trto già in uso 
~1Hl\80SQ • <!1 ofi:lci~e1 di b~snt puplllict, flnò d' allor,1• Oosl, dopo aver designato 
1:~-~-teatri, due ba~Ihche, otto t~mphb u~~ Giltlio Pllliliio all'edilità, un elettortJ an­
l /-: 1~ne~ 1111• 8.111\te,\ti"J, CO!l a.ltri pu blm . nunr.ia cho si avrà do! buon pane. Sopra. 
~ lfit.\ q1 lntoor conto, ed anche. fvntan~ un mnro si le"O'e poi qtJesta iscrir.ione: 
e tombe. L~ stntde sono la$tl'ICitte dt · oe . . • • 
entll'!ni pietre di ltWt\ · irrllg\illwi connesse ; O Pr~~ulo, 1 elegg1 edtle Sabwo, cd 
gmxwsamente tra lQN a ooda di rondine, egll ~leggom te· - . . . . 
solcate Qì\.\\0 mtaie alcune volte profonde EvidenttJmente Pompei fa mgh10tt1ta 
W\ p,olllce e mozr.J, e cosl· an"nste 8011 nel momento delle elezioni! 
qnoste strade eh~ si potrebbero"' attraver- Il telogr•nfo si è affrettato a dirci che 
Sttra d'un -salto, e dove sono più largh<l, Io spettacolo d~l Circo è beu riuscito che 
v' ha nel lllo~~o l\U po11ticdlo a comodo la musica antimt piaeque assai e che era 
llei 'llasseggierl. Lungo i due h ti della bellissimo l'effetto del corteggio della ce­
strada scow1 nn marchtpiede alto circa un remonia nuziale. Figuravasi cho l' lmpe· 

, piede ed otto pollici, per evibtre l;• .scontro ratqre, lasciata Roma, fosse andato a 

Alberto rimase un istante senza parole, 
co11fuso per la sorpresa; poi, sentendo al-_ 
tament~ lo ' sd~guo · cbe rsèchiud~vano i 
detti di sua moglie, arrossi e balzò tre­
mando dalla collera. 

- Un a bÒttega.ia ..... una bottegaia ..... 
Non potè dire da prwoipio che queste 

parole. · · 
- Come chiamate dunque la professione· 

che ella esercita 1 chiese Elena' con ·ironia, 
Egli si asciugò il sudore che gli imper-

lava hi. fronte. ' · 
- Dunque avete giurato di ferirmi in 

quello che m'ho di p:ù oaru ? ....... uua bot­
tegaiu ..... ebbene si, ella è di ventata tale 
per l' ·affetto che nutre .per me. E dovet.e 
non rispettarla per il sacrdì..cio eroico che 
ha co•npiuto l . 

- 'rtlttavia avete stiluato opportuno di 
non avvertirmi di quaRto particolare. 

- Io ..... v' assicuro che non ci ho nep­
pure mai pensato. Vado troppo SU[Jerbo di 
mia zia, delle sue virtù, d~lla sua origìn~, 
d~ll·~ nostra fa•niglh stes~a. che. ci lasciò 
un passato così ~lorioso. 'l'utt11 l' aristocru­
zia di questo pa~se la <mora. e· vede in 
qnesttt santa douu>\ non una' bottegaia, 

-come la chiamate voi, ma una. signora degna 
di ogni· rispett,>; intendete~ 

'Eieua avea la faccia ricoperta di un pallore 
cadaverico, e la sua mat1o, che , s' appog­

. giava 111· bracciuolo d~Jla sediu, tremava 
convulsamente. 

-'- lo·' nnscondervi deliberatamente uu 
fatto com~' quest \ ~ riprt·se egli con irònJa 
!Dista a >r1tbbta, E per .. chi mi prendete 

•. duuqu~ 1. V.' ho forse dato il diritto di du-
bit~<re della Uli11 'sincedtil ~ 

Elella si 8Cosse, e alzandosi all'improvviso: 

- S\, disse, cou un tuono strano di voce, 
si; il giorno itl cui avete mentito p"r 
role!lare nella camera di un albergo quellu 
la cui bruttezza v'avrebbe fatto vergognare 
presso i vostri amici, e specialme11te il 
giorno in cui avete venduto questo nome, 
che vi piucete di far suonare così alto, per 
la dote di una donnu che nJU amate punto ... 

Alberto rìm>tse immobile1 colpito da .stu­
pore, e, òosa strana, malgrado la collera da 
cui .era· dominato, egli d1sse allora a sè 
stesso che · fiuo a quel giorno 11on e.vea 
(lompreso Slta moghe. 

- .E che l nella. donna silenziosa, ch'egli 
avea gln•hcata c1uasi di nessun valore, 
senza vuloHià, senz~ energi_a, albergava una 
potenza' di sentimenti cost profonda. 

Egli ebbe pe'r un istante, breve come un 
baleno, l' intUIZÌune che questa natura, cosi 
trasfrlrmuta a~n· indignazione, avrebbe po­
tuto esserlo anche dl\lla ten~rezza ..... 

Ma la sua collera riprese il sopravvento. 
- Voi _avete ·pronunciato p>trole, disse 

egli, che non si dimenti<'ano. M'avete in­
flitto un' ingiuri,a crudele.: ... Che pensate 
Vui? d' ,;bbaudonarml l 

À.lberto UOn s' 8l'U accorto che l' esa]tll,­
zione di sua moglie comlaci>~VII a. perdere 
di ·forza. Jil!la si aggrappava, sempre più 
tremante, al braccio della sedia. ·Mentre 
SU\) marito pronuacill.va le ultime parole, 
pallida, come un caòavere, cogli occhi semi­
chius;, ca•lrle sul pavJmeuto. 

Alberto fu sp~veutato. Aperse li\ porta 
· per chìamal'e soccorso, e, poco mancò che 

non gettas~e a terra &Il.<\ ZÌl\,. la q \la le stttva 
inginocohiata n presso, inondata di lucri roe, 
e tutta tr~manto. 

~Ila alzò debollllente le Sllo mani gi11nte, 

'La. divina J;>rovvidenl!a ~Il. d!spo~to cìle 
pNpriO. sotto 1l Regno d !talla sl' inco­
minciasse uu' opera ~uta a Pompei, ed, è. , ,. 
bello raccontarne la storia. Un domenicano, · 
il P. Radente, p:tSsando per le vie di Na­
poli, vide iu una bottega nu' immagiùe 
della Madauna del Rosario e In comperò 
al pwzzo di qrtattro lire, trusporta.ni!ola: 
nella swt oellit nel convepto dì San -·Do~ 
meuico Maggiore. Nel 1865, }jroprio la .·vi· . 
gilia della Madonna del Rosario, i dòme- · 
nicaui di Napoli venivano espulsi d<\ quel 
cònvento. Il P. Radente portò . con ·sè 
qu9ll' immagine di Maria del Santo Rosa­
rio, che poi dieci anni dOJ?.O veniva esposta 
alla venerazione dei fedeli nella Valle Pom· 
peì, d ore sorge ad onore della V ergine nn 
bel Santuario che è dovuto allo zelo 'in 
ispecie dell'avv. Bartolo Longo, H qnale 
pubblicò la Storia, prodigi e novena della 
Vergine Sllntisslma del Rosario di Pom· 
pei. In mezzo a q nelle rovine del pagane­
simo, la pietà cattolica ·ha scritto : " O. 
frat~Jii, gioite : sulla terra iuso7.zata ctagli 
idoli, toll!ba di o~s11 pagnoe1 ~spuntata, tra 1 roVJ e l e sprne, la miStiCa ros11 di 
Gerico, che spande fragrama d' i•umortale 
vita sulle otit presenti e future. " · 

- Non credere che abbia ascoltato. Non 
ho inteso altro che delle. grida. O Alberto, 
p~rlare cosi a tua moglie, a colei che !lll.rà 
ben presto la madre •h tuo figlio ..... 

Quella voce cosi tenera, .cosi amorosa ·era 
sempre httlta rispettata, se non obbedita, 
ed Alberto abbassò il capo al rimprovero 
affettuoso. 

- Non ho io tutto il torto, disse egli 
coi denti str,;tti. Ma vieni presto che è ca­
duta io deliquio. 

Paolio:1 si affrettò nella stanza, e bagnò 
d'acqua. fresca le tempia di_ sua nipote: 

Alberto ~e ne stava torb1do o 1nqu1eto · 
dinRnzi alla poltront\ ove trovavasi sua 
moglie., assaporando, pJr cosi dire, l' amaro 
de1 rimproveri che sentiva continuamente . 
rtsuonare al suo orecchio, e che gli salJI• 
bravau tauto p1ù crudeli quanto più. eraiio 
giusti.. .. Ormui, agli occb1 di sua moglie, 
egli era sceso dallli. sua ttltezza, e. posto al 
hvello degli ordinari cercat.>ri di' doti.; e 
coi torti; ch'egli dovea confessare, e che· dR 
.lei· erangli stati gettati io facoia, gli .con­
veniva ancor viv.ere di quella fortunà, poi­
chè pon avea p:u p1·ofesswue p"r assìcural'& 
alrn~uo momlmunte. la sua. indipend.iln~~, 

El~na napersa fiualtueute ·gli .·occhi, .ed 
egh si avuozò presso di lei titubante, im· 
bat·azzato. 
-l i:ltute meglit>, Elena ? 
-. 1,~s~iac1, lo interrupp~: Paolina, !asciaci 

per il.desso; ti chiatnerò quando tua moglie 
starà meglio. 

( Q()ntinu4.) 
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NOSTRA CORRISPONtmN'l;A 

Dalla Dalmazia, 12 maggio. 

. ; In. una delle mie corrispondenr.a tratJmes­
. \eevi al principio di quest anno, nell' uccen· 

'lÌarvi alla. stamp11 periodica che da qualche 
anno a questa pArt~ pullula tra noi 11 guisa 
di funghi soggi ungevo che essa segue anche 
la sorte di quésti, cb~ i nostri giot·nali cioè 
o p~r l'una o per l'altra rngione hanno 
una vita assai ·lireve, e che più d' uno dei 

• nuovi che nacquero col 1884 chiudl'ranno 
la loro· carriera prima ancora che l' anno 
di cui videro il principio giunga al suo 
termine. La mia profezia, ma non la poaso 
chiamare profezia bensi previsione porcbè 
basata sull'esperienza, si avverò già a questa 
ora: lo • i:lteldis " ed il « Pra vali .. · che 
uscivano a Zara sorretti ambedue dal par· 
tito Òtòato e redatti dal signor Dejan · uon 
viv·onò più! L'autorità politioa domandava 
al signor R~dttttote una cauzione di mille 
fiorini se desiderava di continuare la sta.mpa 
dei" due periodici, ma deficiente pecunia, 
era una necessità per lui di d.Jver !asciarli 
parire appeni\ nati, e dopo una vita assai. 
stentata .e ·procellosa, perchè quasi ogni 
voltll vedevano· la luce sequestrati per una 
buona metà. Fa proprio meravigiÌI\ come 
in Provincia la Procura di Stato, abb,ia d.i 
mira la sola stampa cro11ta, mentré dovrebbe 
occupàrsi di preferenza a tarp~r le ali al 
serbiamo cd all' irredenta che o per fas o 
per nefas baldanzosa vuoi 11lzare la testa, 
e, o prima o do!X' creerà degl' imbara?,zi 
all'I. R. Governo, .il quale non sarà più a 
tempo 'di prevenirne lll conseguenze. JD' un 
fatto anche che l' azione spiegata da vario 
tempo dalla oensura della stampn fra noi 
in Dahnazia non l~ si riscontra in veruna 
altra Provincia del nostro l>ttpero, e tutto­
ciò continua ad onta di tutte le rimostranza 
fatte, nè il Conte Taaffe vede ancora nn 
motivo per prendere delle deliberazioni in 
proposito. 

x 
Il celebre pittore Zelo~ in nn' a qttattro 

altri dei suoi compagni ·· si portò non ha 
guarì a Lissa, allo acopo di riprodurre in 
un dipinto quell'isola colle sue acCtJ\e adia­
centi Ilei momento della gloriosa per noi 
battaglia navale del 1860, e ciò, come s~nto 
dire, per incarico · sovrano. Questa notizia 
non andrà tanto a sangue agl'Italiani, 
giaccbè all'isola di Liasa. va nn•ta la ri­
cordanza per voi triste della prima iuglo­
riosa baìtaglia uav:alo collo tJorazznte iu 
tanta diRparità di., for~e. Era però l)en gm• 
sto cbe. ql\esta terra la quale ha dato tigli 
che cotanto ili distinserCI e resero glnrìoso 
il vessillo austriaco; oltre a ca:htarne lé ge· 
sta nei:suoHnni' nazionali le veda riprodotte 
sulla.· tela. da. una. mano maestra, giucchè' 
quasi tutti' i dipinti fino ad ora avuti erano 
meno' che medioc1l. 

x 
Là co'utinù~ziont> dei giudizi militari 

nelle Bocche di Cattaro è un segno cbe le 
cos~ per gue) distretto non son0 per anco· 
finite; i Krivosijani rifugiatisi ntl Monte­
nero non. ritoruauo più, e l'i. r. governo 
mette a)l' asta le loro possessioui aftio~ di 
incassare le impoete arretrate, o così tutto 
quel territorio abbandonato dai fuggiti re­
sterà proprietà erariale. Poco tempo Hddietro 
la gendarmeria della stazione t! i Kri v< ~ je 
prese un insorto che approfittando dell o· 
scnrità notturna insieme ad un suo compa­
!lno aveva. passato il contintl e ~· aggirava 
10 quei dintorni ; il compagno che all'ordine 
dj fermarsi iuggiva via, venne ucciso . da 
un gendarme. 

x 
Domenica 4 corr. a Vieuna ebbe luogo 

)a solenne consecrazioue del neouominato 
Vescovo di Banjaluka nella persona di 
Mon~ .. Markovlé. La funzione ebbe luogo 
nella chiesa dei H R.. PP. Francescani, al 
qual ordine appartiene il P. Markovié. Il 
vescovo consacrante era Mous. Vanutelh 
Nunzio-Apostolico. presso la Corte di Yieuna, 
assistito dai "{t"Scovi dott. Angerer e dott. 
Gruila. 

x 
Anche ·le j;m_ pqlaz_ !oni g. _reco-orien~ali della 

Bosnia ed ]!)rcegovma risentono ID var1e 
guise i benefiòi d~l ~overno austriaco. No11 
ha guaì-i con sovran~ risolùzione venne del 
tutto levato il coutributo di religione al 
quale <J.Uelle popolazioni erano tenute sotto 
11 governo ottomano per provvedere al sa­
lario dei propri. Vescovi ed ai bisogni delle 
loro chiese, Questo contriLuto chiamato 
v/adi/carina e che ascendeva •d annui fior. 
28.000 circa, veniva risc_òsso dupprima dai 
metropoliti llll\Uinali dai Putrilu·clli di Co­
stantinopoli, dn:1o l' occupuzwue austriaca 
invece dagli organi dell' 1. r. governo ed i 
Vescovi r1cevevtuw H loro salario dulia Cussa 
frarial~;. oggi ipv~ce tolto del \utt\l il con­
tributo riceveranno lo stesso .\' int~ra puga 
dal governo. · 

x 

cupò dell'alleanza cl~i tre Imperi, e giacchè 
in quell'articolo trovo unche delle veritll, 
to ne darò qui una traduzionn dnl serb•J 
della sola conclusione. Dalle generali cosl 
discende quell'articolo allo p·articolari. « Non 
è .tutto al di dentro, come apparisco nllo 
esterno. [,e l.itleu.nr.e fra gli Stati non hnnno 
og~i un carnttet·e saldo e du•·ativo. l biso• 
gm e le circostanze cr~ano e distruggono 
le 1\llennze, Q,,nnui può l' uomo essere nl· 
leato di colui. del q u.,Je era oggi il nemico 
il più acerrimo. - ~rutt9 queste alleanze 
adunque non possono Msicuraroi 1~ pace, 
quanto hl potrebbe assicurare l' eqt1o pro· 
cedere delle grnurli potenze verso lo piccole 
nazioni, 1~ quali vogliono vivere di una vitH. 
tutta propri'\ nella loro patria. Se le al· 
losmze venissero conchit1~e fra lo potenze 
con sincero intenzioni di amicizia e mutua 
difesa del(l' intere~si, tali alleanze potrebbero 
essere diuturne; ma se conchiuse soltanto 
percbè riesce impossibile un'opera contraria. 
verso colui col quale vuoi stringere amici­
zia ed è forza aUearti perchè non lo IJUOi 
battere, ma attendi solt.anto •tna. circoatanZII 
opportuna perchè gli abbrac.ci si convertano 
in p~rcosse, tali alleanze non poSRono essere 
durature nè proficue per la pace comune; 
sono alleanze che danno soltanto una tregua, 
perchè gli allenti stessi possano meglio ar· 
parccchiarsi a battersi l' un l' altro. Queste 
sono, cnn altre· ~sprcs~ioui, alleanze d'in· 
ganno non gul di pace e d' amicizia. - A 
noi sembra, ed ameremmo d' ingannarci, 
che le alleanze· di cui è parola portino 
questi contrassegni, giacchè non sappiamo 
come mai l' uomo possa fare alleanze con 
colui che ingiustamente gli ha preso una 
metà o più dello sue sostnnze. Da questo 
ne consegue che se anche per ora, giu(lica'ndo 
dall' estQriore apparenza sia lontano il pe· 
'ricolo di una gum·ra, in un nvv~oire non 
lontano andiamo incontro acl una guerra 
in assai vastA proporzioni. Una tale previ­
sione ce la confermano le molteplici qne· 
stioni pendenti in Europa e che domandano' 
del continuo una soluzione, e le quali non 
si risolveranno nl tavolo diplorn~tico, ma 
beusl colla spada nel campo di battaglia. 
Sa non si vuoi la guerra, è mestieri in al­
lora di dare a ciascb~d11no il suo sla esso 
pic~olo o grande. » 

Da questa cnnclusione Hi è tentati a ero­
dere ella il «Gin~ Ot·nogorca • voglia par. 
!are di quel piccolo i eli cui interessi vuoi 
tutelare. Grandi sono lovero le aspirazioni 
!lnzi velleità nutrite da quel Principato, 
ma la diplomAzia europoa la si deve rite­
nere un po' ·piil seria che non lo sieno i 
pat1·es jlatria.P. della Montngna n~ra coloro 
cioè che formano J! famoso consesso cui 
danno il nome di Senato del Principe. li 
trattato di Be;:lino ht\ creduto di allargare 
i contini del Monte~ero 'e di sping<•rlo ."lino 
nl mare allo scopo di migliorare le sorti 
di quel gruppo di montanari che nou eraro 
in grado di vi vere senza lo continue so v· 
venzioni di alcuni Stnti, ma. invece di mi­
J1liorare le sorti dei pochi non h11 fatto altro 
che moltiplicare i miserabtli. E tali sono 
oggi gli albanesi che per furza dovettQro 
passare· sotto il Montenero. In questi ultimi 
tempi al piccolo Principat,J a noi vicino st 
vnlle dare una certa tal qua.! i mportan1.a, 
egli è perciò ohe tratto tratto egli si sente in 
coraggio di alzare la cresta, e nousa celare 
le sue aspirazioni delle quali si nutrisce 
nei suoi sogni dorati. 

x 
11 metropolit11 del Montenero Ilarione 

Ljubit\a di cui altra volta vi parlavo cbe 
versavi\ in pericolo di vita, or sono vari 
giorni è morto a Cettigne, e colla sua morte 
resta vacante non Holo il posto di metropo· 
lita ma anche quello di ministro dell'istru. 
zione. cbe il detunt•J copriva. P. P. 

La leaa delle Potenze contl·o [li anarchici 
Il cancelliere Bismarck nel suo discorso 

pronunciate! a~ Rejcf~,~t~,q a sostegno dell.a 
legge contro 1 socmhsh ha fatto delle l'l· 
velttzioni che importa conoscere circa la 
lega delle Potenr.\3 contro gli anarchici di 
cui per l'addietro si è tanto parhtto. 

Riferiamo il corrispondente brano del 
discorso di Bismarck a da esso si vedrlt 
come l' idéa d'una tal legn abbia incon­
trato resistenza e difficoltà insormootabili. 

Il • Glas Ctnogorca • di Cettigne giorni 
fa portava un lungo articolo nel quale volle 
sciorinare delle sentenze tutte sue sulle al· 
le11nze in generale e pnrticolarmento si (le-

BismaJ·c/c ·- Non voglio ripetere ciò 
che ho detto nellB -prime discussioni, non 
farò che alcune dwhiarazioui, provocate 
dallo svolgimento della discussione. Nulla 
Commissione e al lldcllstoy si ò insistito 
su questo punto che, fin dttl 1881 il si­
guor WindtliOI'st ha preseututo ht sua 
mozione sulle misure iutumaziouali contro 
i regicidi: At'fiuchè non si creda che io 
abbia aspettato le proposte di Wiud tlll!rst 
per preseutar\3 quellll misure, mi credo 
obbligato di comunicarvi che l'Imperatore 
nel mese di marv.o 1881, ha domttndtttÒ 
questa al\eanza internazionale. Questo mo­
stra che Jl ~oyeruo ,non è stato colpevole 
li' una. qu~~o)$11\SI ~oq;hien~ll; La lettera di 

. l 

S. M. dice: " Il delitto abbomiuovoie del poi si è IIJ_)profittato di dnuaro pubblico e 
5 marzo m'impone di nuovo il cJnvinci· peggio po1 dello sommo già raccolte por 
monto esser·e gmuta l'ora di opporsi agli 1 poveri danneggiati, la cosa sarebbe ancor 
attentati contr·o i Sovrani o i C1tpi di più grave. Bast!t, vedremo. 
governo. 

" Per qnauto io so, questo tema è sol· 
levato per la pr·ima volt1t .. L't co.qn. princi· 
gale si ò di guildttgnat·e l' lnghilterrat ln 
:Svir.zera e In l!'mncin, r.he hanno cutto 
asilo ai delinquenti, ~er aver leggi in 
questo senso. Questtt nussione non ò f1teilo 
a compiersi, puichè quei paesi non h!tnno 
leggi analoghe. !:'et· gli avvonimonti che 
si sono succeduti, l' Iughilt.esra ò tratta a 
cambiare la sutt logishtzione in questo 
senso. Sarebbe dunque il momento por 
l' Inghilterra . di prestarsi ad un' azi(.)ne 
comune. La cosa è pitì difli.cile -per la 
Francia o la S vir.zera. Y o i sapete mò 1:he 
io pensi degli attentati, vale a dire che 
la polir.ia nou li impedisce punto; ma, 
almeno, essa ò nua btmiera, essa li mnde 
meno numerosi. 

" Ora il bene genera.le dai governi e 
ltt loro sicurezr.a sono in ~iuoco, se gli 
Stati non prendono decisiom comuni. " 

Come vedete ..,.. continuava Bismarck -
la lettera imperiale solleva le medesime 
idee della mor.ioue Windthorst. lo risposi 
agli ordini dell' Impemtore lttsciando alla 
Russia ...,- la prima delhi potenze interes­
sate - l'iniziativa di convocare le gmudi 
potenr.e per un congresso · e promettendo 
l' appoggio della Germanitt. Il governo 
russo accettò questa proposta ed invitò 
l'Inghilterra ad una conferenza a Bms· 
selles. Senonchè quando la Germania, 
l'Austria e la Russht si mostt·avano pronte 
a farsi rl!ppresentare a. q uol congresso, la 
Fmucia f'tlce dipendere il sno beneplacito 
dalla decisione dell'Inghilterra, 'ltt quale 
rifintò, co1ne la Sviir.era. 

Si ebbero allom trattative fra i tre im· 
peri, circa la manillr~ di rendere inolfen· 
sivi i delinquenti. 

L'Austria non potè intendersi con la 
Russia., e, in questo momento, i negor.iati 
continuano tra la Russia e la Germania. 

Questi negor.iati consistono nel trovare 
i principii in forz11 dei qnali si dovrà sco· 
pnre gli assa~siui, e nell' intendersi sui 
mewhi coi quali si potrà limitare il com­
mercio delle materie esplodenti. 

Quanto alla quistione di sa~ere se la 
Germania debba prendere soht l inir.iativa 
con una legge speciale in questa materia, 
io l' ho un ·po' perduta di vista; prima 
pe1·chè la mia salute m' h11. impedito di 
occuparmene, poi perchè la composir.ione 
attuale del R~wltst'1g non mi sembra ftt· 
vorevole a una legge simile. 

Ma dopo che il Parlamento ha proposto 
egli stesso una legge in questo senso, io 
accettai la proposta, e un disagno di legge 
è attualmente sottoposto alla Oamera. 

Fin qui uon abbiamo avuto presso di 
noi attentati di questo genere, in ogni 
caso, l'adozione di misure contro l'abuso 
di materie esplodenti faranno un' impres­
sione tranquillante. 

Ho prodotto gmnde impressione nei 
circoli politici liberali di Rom~, 111 noti­
zia che il Governo abbia ftttto cnncelhtre 
interamente dal resoconto stenogru.fico del 
Senato. le parole un po' troppo irredentiste 
pronunziate dal presidente Tecchio nel 
tessere l'elogio funebre del poeta trentino 
Pruti. Si dico inoltre che il Ministero estga 
la dimissione di Tet:chio. · · 

I ~iornali libemli e pentarehisti si 
sca~hano con violenza contro qLwsta pusil· 
lamme condiscendenza del Governo alle 
pretese dello stmniero, giacché è avideute 
che ciò è stato fatto o dietro formali· ri­
mostranza dell'ambasciatore austriaco, o 
per prevenirle. Resta a vedersi però se 
una vol tu. ciLe fossero essi al potero, non 
farebbero altrettanto!. perlihè al.tro è aver 
le maui in pasta, a tro è far i gradussi 
con quattro tmtti di penn!l Sopra UU gior­
nale. 

Le feste di Pompei, dalle quali si spe­
rava un iucasso favoloso a ueuelicio dei 
poveri tlanu•~ggbtti d'Lochitt, si son.J iuve1:e 
chinse con uu deficit SpiLVentevole .. Ull 
giomale asserisce che dicontJ·o ;1 123 mi lit 
lire di spese, non si sono iucasgate altro 
che 2S miht lire. Non c'è nude! 

Om saremmo curiosi di sapere con qmtli 
foutli si sono nuticipute q<teste spese. Se 
risultano da offerte private, non vi sarebbe 
altro da deplorare che l'inutile sp1;eco di 
d11naro, che poteva esser c~rtam~nte m~glio 
speso e datQ direttaJUijUW .ai povel'i. Se 

Da una corrispondenza dtt Napoli alla 
IJflzzett,z d'Italia togliamo il segnante 
brttno abbastanza eloqu?nte: . 

r.a crisi universitaria ò finita, o almeno 
pare liuita, ma diciamolo fmnctLmente, cou 
poco decoro dell'autorità e con pochissimo 
dol rettow, il qmtle, non solo ha chiesto 
quasi seusa agli stutlanti nella lettera an· 
che da voi già pubblicata, do! pttsso da 
lui dato, tntL si è pnro dichit1rato iugan· 
nato dtti promotori del Circolo catt6lico, i 
qu11li gli aveano fatto credere non avesse 
q nell'associazione, fondata sotto il patro· 
cinio di S; Tommaso d'Aquino, che uno 
scopo scientifico ~ non politico. 

E, poichè il consiglio acc:tdemico avea 
condannato !'.agita toro studente Marcelliui 
ad un anno di sospensione · dttgli studi, e 
molti.gsimi altri studenti ponevano per 
condir-ione slne qua mm, el:ìe nessuno di 
ossi fossf' p uni tv . per i recenti disordini 
univl1rsitnri1 cosl r on Rettore professore 
Oapuano, loro promise d'intercedere presso 
il corpo accallenuco per ottenere la gru.zia. 
anche pel signor Marcellini. 

Il qnale per dimostrare evidentemente 
come egli sia se m p re stato mot!emtort~ uou l 
agittLtore, secondo alftJrmtmo. i giornali 
amici snoi, fit pubblicttre nel Roma due 
telegmmmi a lui indiri~~ati dalla stud~n- . 
tesctt radicale di Rom11 o di Pisa., tele~ 
gmmmi tntt' altro che conciliativi. l 

Ripeto che la condotta del professor . 
Capuano, mi sembm · molto fiacca; ·ed i 
qtmntv rignardtt la libertà di azione di lui,! 
c' è da scommettert~ cento contro uno, che'"' 
ove il rettore dell'università avesse pre· 
senziato l' inaugum~ione di un circolo ra· 
(!icale o anarchico, lo stes.~o . professore 
Bovio lo twrebbe invece difeso strenua· 
mente in Parhmeuto e· fuori proclaman­
dolo la Fenice dei Rettori. Erudimini. 

L' on· Bonghi - è lui senza dubbio­
ha mtmdato Um\ magnifica lettem da Na· 
poli alla fJerseveranz '• nella quale quei 
ra,qnzzi là sono conciati ~er le feste. Il 
munti tntt~lare del Bvnghi me lo sal vi da 
una rifio~chiata delht studentesca napole· 
tana! Egli ha pttrole d'oro contro di essa 
che accus1t d'avere " moltt\ distra~ione di 
" svirito e grande immtttnrità di mente. 
" E figurarci, sogginnge, che così prote­
" stano efficacemente contro Tommaso d'A· 
" quiuo, e tutto quel moto intellettuale e 
" morale ch' è posto sotto il patro iuio del 
" nome di lui! Figumrci che essi fanno il 
" bene del loro paese facendosi o pat·t~ndo 

. " seguaci di opinioni e di nomini che gir· 
" terebbero l' ltalitt dn cu.po nel caos, oud 
" s' è avuttt tanta pena 11 trarlu. fuori ! I 
" queste dimostrazioni appare un debo 
" suutimeuto scientifico e un falso sen,• 
" mento politico .!... 

Le intemperanze e le sguaiataggiuJel 
gruppo radicttle ed ateo della studeu,ca 
di Napoli, hanno svegliato in tutta l;iia 
un salutare fennento per istringere ioJga. 
gli studenti ed i giovnni onesti e Vni, 
che sono ovunque la maggioranr.a!Per 
contrapporli alle minoranze scttpiJtte, 
che s'un pongono soltanto per la fo•' dei 
polmoni .e per l' audacia spinta fi/alla 
temerità. l 

.Anzi da alcuni volonterosi e retti 
nell'arte dell' insegnttmento si stt(epa­
mudo a quanto si assicura un piu/l'ene­
mle1 anzi na~ionale diorganizr.a7.j sco: 
lasttca cattohca, che s~. sL~rà prf clu 
di diritto l;lel111 debita consideraz' 111'1'6-
cherà all' ltalitt copiosi e s:tlut rutti. 
Si tmtterebbe di un piano gl'li ll ed 
importnntissimo. 

. Fotictsmor 

l 
p M.ess11ggero giorntile libdha pub­

bltct~to un articolo contro quelliboe dellt\ 
Es[Josizioue di Torino iu cui gpluto fitr 
ltt mostra ùi tutto riò che ric~~·isùrgi­
mellto it<~liunu. L'intitola: .1smo. E 
dimostra in es~o che i u tbemli> i 
quali ·gridano tt~nto con t~ ,racoli di 1, 
Dio, contro la superstir.ioL /cattolici, 
le reliquie d et Stlllti r:Jai CtV .venerate, l: 
mostrausi poi CQll~ loro o-/HÙ .super- Ì\ 
stiziosi dei cttttolici, attntfbl p1ù stu· il 
pidil Mieismo1 OSJ,lOllO!ldO tt~a, l'ari· 1. 

~ 
' l l 



?lflle, la chilarm df non so \)ili quale loro 
e~·oc, alla pubblica veneraziOne; pareg· 
g!ltndosi a !J. uei sei vaggi iudilmi che com­
piOno lunghi pellegrinag~i al solo séopo 
di baciare le parti posterwri dei sacer:loti 
di Budda. 

E' il Messa,q,qiùro che lo scrive. L~zione 
!llel'itata da Crispi che ha tanto gridato 
m questi ultimi giorni contro la ,qupersti· 
ziune caltutica. 

Governo e l';.rl~n1ento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta dtl 14 maggio 

Su pnlposta di Palizzolo deliberasi di 
di~cutere subito il disegno di legge per il 
concorso dello Stato nella spesa pel monu­
mento commemorativo della battagli,. di 
Calatafimi; (Quando la ai fiuhà coi monu· 
menti?) 

Dopo breve' discussione o generale appro­
va usi gli oattiooli del progetto coi quah sl 
~utorizza un concorso dolio Stato dJ 50,000 
hr.o e dtsponesi che una commissione no­
miData per decreto reale determinerà il 
programma pQr la formazione e la scelta 
del progetto. 

De1~ì·etis presenta Utl progetto per aggre­
gar~ ll mund~meoto d1 Mooti<:elli Dorgina 
tLcircondal'lo dt l'mcenza. 
~1\:.rocédesi 11lla chiamata per 'rotazione 

delhi legge per il monumento a Ou.lutulimi 
e la nomina per un commtssario revisore 
della Ut.,rtffa dogana!.:-, e di qu11ttro com· 
mtssari det !Jilancto. 

L~sci11te le urne aperte Garelli svolge la 
sua proposta dt legge per provvedimenti 
rer~ttvì agli asili d' infanzia. 

La o Camera prende in considorar.ione il 
progetto. 

Grussi giura. 
o Riprendesi la discuesione del cap. 7l sul 
bilancio det lavori. Approvasi quest'articolo 
e i seguenti fino al 75. Domani cootìnu~rà 
la discuHsione, 

Risultatn delle vot 1zioni: Il concorso per 
il monumento a C11latufiml è approvato con 
183 voti contro 29. 

Wu~cit·ono eletti commissari del bilancio 
V uccbelli con voti 132, Luzzatti con 131!, 
Ruspoli con 117, Bruuettl con 115; vi sarà 
baU.,ttaggio fm Rliggio e Pavouceili per uu 
cvmmissario della tartfftt doganale. 

Annunciasi un' interrogazioue dt De Ma­
ria al miui&tro. delle tiuauze sul sistema 
adott1.to dall' appaltatore del dazio di Chieri 
a danno della società opnraia con ripetute 
cantl'avvenzioni e sequestri uon susseguiti 
dalla o denunzia in giudizio. Le vasi la seduta. 

Notizie diverse 

I dep~tati Jiguri lÌitnno deciso di respin­
gere le convenzioni ferrovinrie. L' estrema 
sinisù·a si riuul un'altra volta e deliberò 
di confermare il voto . contro il progetto 
delle convenzioni o. StlSteneodo oil Concetto 
dell'esercizio dello tltato. 

Re& p i nta la proposta dell' appello al pae­
se, fu nominato un comitato o eaecutivo per 
studiare il modo di promuovere pubbliche 
agitnzioni contro il progetto ferroviario. 

ITALIA 
Firenze- Leggiamo nel Giorno: 
Ieri alla Sezione promiscua del nostro 

•rribunule conf"rmavasi in parte hL senteuu 
già emanata dalla Pretum urbanlL contro il 
frate fmncescano 1'ommaso D<\nioli di Chtu­
sano in provincia di Avellino. 

Il P. Danieli, compagno del P. Lodovir.o 
da Casoria,' Il ve vi\ da triòlti. anni per inca­
rico del suo P. Ganel'ale viaggiuto la Re­
puhbllca Argtontma, il centro dell' Afric~>, e 
la Palestina raccogliendo e d{•positoanùo le 
offu1te per i Luoghi tlantt. Sbat·cato mrca 
un mesJ fa in ltll.Jia e precis tmijute a GJ· 
nov& !lli agenti doganali visitarono natu· 
ralmonto con ogm scrupolo i suoi effetti in 
cui. fm lo altre cose trovate io perfetta. re­
gola, ossenarono e toccarono un piccolo 
revolver, che i\ P. Danieli, con licenza dei 
suoi Superiori e per difesa della persona e 
delle sommo raccolte, piirtava nei suoi luo­
ghi e svariati viaggi, Giunto a Firenze 
chtese ed ebbe alloggio al Monte alle Croci 
d'onde pui t'i tornava in Fu·euze per indi· 
rizzarsi a R·Jma e dt Il in Oriente. 

Le guard_ie daziarie visi~a~~no gli efl'etti 
e non sctddtsfatte dalle raatooDI arrecate dal 
P. Danieli riotenn~ro di il~cita proveni"uza 
le somme che 00 ef!h av~a seco'e ooostattlrouo 
la coutravveuzinne riguardo al revolver. Fu 
arrestato e tenuto o(ll!e ogiorni in o carcere 
Convenuto innarJZi alla Pretura urb11n:r nn~ 
osl.\lnto la dotta d1fesa dl•ll' avvocato Gutdo 
Feri fu condannato a sei giorni di carcere. 
Ricorso in ll[lpello presso il nos~ro Tnuu­
Jiale, l'avv. F11ri dilllOM~rò all' eviden~a )a 

buona fede e la conseguente mancanza del 
dolil che esclude il reato. In fatti il P. Da­
nieli veniva da paesi o ve non è affatto 
proibita la deten~iona e l'uso di coteste 
armi. Sbarcato a GenoYa niuno. rimostranza 
erugli stata fatta dagli agAnti governativi, 
e alle gU!Irdie daziarie di I!'irenze egli aveva 
mostrato c1nasi spontaneamente il revolver 
posto nel luogo il più visibile del\a valigia. 
Ma il pubblico minister•> nou accnlse queste 
ragioni e il 'fribunale riducendo solo in 
parte la sentenza nopellat a condannò il P. 
D.mieli 11 ta'e giorni di carcere. 

Q11ello che sorprese fu il sentire il presi­
deut~ d11re del voi al frl\te mAntre poco 
inDIIDZi, avevtt dato del lei ad altri, giudi­
ot~bih isdr•aeliti e il pubblico mmiatMo 
r;~mmentar le somme raccolce per la spPdi­
cione di Terra santa quusi f,,s~imo sempre 
ai tempi di G,Jffredo dt Buglione. 

Per. finire avvertiremo che la difesa citò 
una senteuze. di quello stesso idootioo tri· 
bunale, la quale poco prima aveva amm~sso 
la buona !!l'le circa la deten~ione dt arma 
iusidtoija a f••vore di un elevato cittadino 
della repubblica Argentina, il quale in Ita­
lia era st~>to sorpreso in àtto dì puntare un 
cor,to revolver cootro o un suo serVItore e per 
quento·'Jo aveva assoluto. 

Napoli o.,- Ieri vennéottasportato éon 
pmnpa solenne dall' areomale, ove era st·1t" 
deposto provvisoriamente, al Cimitero il 
cadavere dtll coma11dante di vas·~ello Tup­
puti, morto ·a Casamicciola nel terribile 
disastro del 29 luglio 1883. 

Al funerale intervennero lo truppe dei 
reali CLJUipaggi, tutti gh ufficiali di marina 
di N apuli, I~ Autorttli cittadine e moltissimi 
amici. 

Nello stesso tempo vennero traepnrtati 
pure &l Ctmitero i cadaveri delle sorelle 
1'upputt, dell11 marchesa Amoroso e delle 
fighe d~l prefetto RmltLri. 

Abietegrasso- A Sant' Anto­
nino, frazione dd comune di Lonato Pvz­
zuola, nel circond~Lrio di Abietegraaso, la 
popolazione foce uua dimostrazione contro 
la tassa di fuocat!CO. Intervenuti i carabi· 
n ieri, q uasti dovettero far uso delle armi ; 
tre coutadiai rimasero gravemente f•riti. 
Uno dei feriti è poscia morto. Anche il 
brigadi~N dei carabJniei'i toccò una leggiera 
ferita alla spalla prodottagli da UDt\ sassata. 

Rorna - Bertani pubblicò sulla 
Capitale una dichiarazione relativa alla 
sua andata ul pranzo dt Cm'te a Torino. 

Io questa lettera dice : 
« Estratto a sorte fra le rappresentanze, 

mi t•ecai a 'l'orino, ov' ebbi l'invito come 
gli altri, Noblesse oblige. Q11indi vi andai. 
Alzamlomi dtil buocb"tto, soggiuuge, " non 
lasciai sotto il tovagliuulo il cervello ine­
briante o il carattere rummolito, :Mi levai 
intiero con ·la libera parola. Gli orgtLnismi 
solidi non possono ess~r rotti oè cortotti d,. 
Ull pranzo p~r quanto posia esset· legale. ,. 

'l.'reviso - Ieri si rovesciò sulla 
cittil. e campagne circonvicine una grugriuola 
titta ·e grossa. Non si può sapere ancora 
dei daoui che può aver atrecato. 
, Pulcrzno - Si è costituito anche 

a l'i>.lermo un circolo cattolico universital'io. 
Genova - Il negoziante Ceure 

Comtlo, morto testè, lasciò all' istituto dei 
cieohi l'ingente somma di un milione e 
mozzo di hre, 

ESTERO 
Gern .. \a.nia 

Damani il sig. Wiodthorst proseutorà al 
L:totlt~g Ull!l oiUof:/ltone clt.~ÙclOLO la r~visloue 
orgalllc~ tldlu leggi dì umgg10. 

Qu,·~!tl wo~tono uuu è eh~ la risoluzione 
Altllaus, VuLUlll or f.~ un UUlHII dai COUS~I'• 
VilLOrt e du1 ctLitoltc;, 1U11 cna è r~stata fin 
qu1 letwm morta. ' 

l cousurvutori l' tiVOVano 11reseutata come 
un mczto lol'mllle, iu o~t)ustoue d~lluo ùi­
scusaiOUI sull11 woz1ouo Wiuituurst.che chio­
deva la ltlwrlà dd l' UWUIIUisll'lt~IUUll d~j 
sacl'il' lluoti e d~lla cel~bruziouo della messa. 

Es8ì as:!etivauo allora dt volere la puce, 
m·l cho la wuztoue ùd Ol•ntt•o nou ;em­
bravu 'loro 11 m.zzu prauco di cou~egutrlu. 

.l.<'rancia 

Un dispaccio da Parigi reca che è stato 
aperto il cungro~so cuttollco svttu lt1 pr~si· 
d~nZ,L <lt \Jllcsueluug. Esso 1111 IOVtato uu 
lelugruwma al piijla chwJeudoue 14 bent~· 
ÙiZiltUe, 

DIARIO SAORO 
Sabato 17 maggio 

S. Pasquale Baylon 

Pagliuzze d'oro 
Ogni q Uill vollil si crede trovare nella 

rell~tune an Olitacolo o a qualche seulimeuLo, o 

o a qualche azione, o a qualche ismozlone 
giugta e utile, generosa e tendente al mi­
gltoratnento social~, si trove1·à, esaminando 
btmP, o oh~ ·l'ostacolo non esiste, e la sa11 
apparenr.a ara 011ta dal non avere nbba­
st;IUZ!l osservata la religione; o cb e quella 
cosi\ non ha l et~rattod a i lini. eh' era 
p:~,rso alla prì 1011. 

Mani!oni. 

Cose di Casa e Varietà 

Furti. A Palazzolo d~llo Stoll11, me­
diiiUio ch'avo faba, dall'abitazione tll ~hnro 
Gi111:omo ed io dltnuo stesso,. l'n rubato nu 
portamonete conteuento lire 1.40. 

- Una straniera qui dimorante dà 'molt.o 
tempo ftt at rostatr~ dallo Gunrd1o di P. S· 
perch.è rQbÒ nn pnìo di stivali ad uo cal­
zolaio di via Pracchiuso. 

Iuottndio a Bagnaria Ana. Verso 
le 3 pom. dtlll' 11 corr. prose fuoco l~ cn- o 
panna d l certo Giovanni Bernardis, e l'In­
coni io si eomunitò p•li alla vicina casa 

o del sig. Grillaldi Giacomo, abitata da n,r. 
tardis e da certo ~lulizzon Antonio. Il sig. 
Gnt1'.1lcli .ebbe un .ùalliJO di hn•l5UO o di' 
liro 1000 gli altri due. Il sig. Griffaldi 
è però assicurato. L' inconscio autore 
ùoll' incendio fu un bamb111o d' anni 

· 4 ello era andatu a lmstullnrsi con zolfa­
uelli noli;\ ca(l:1nn:1 del B !fllard!a. 

7'8,!a04 detenuti l Fu pubblicata ieri 
la tulazwue sul eorV1Z10 C.Lrcemt•ìo. 

Ila essa rilovasi che noll882 i detenuti 
erano 78,204 di cui 72,466 maschi e 5738 
fJmtniuo. 

Un cane sospetto. Stnmane fu votlnto 
giruvag~~ro p~r la ciLuì coa la bocca schia- · 
mosa spalancati\ un grosso cane senza mn­
sornuhl. A non pochi quel enne incuteva 
paura perchè ave" nn't~rill pocù rassicurante 

NJu sappiamo qual valore dare a questo 
paure ad ogni modo la cusa Vlll':lccuman­
data 111 CUUICida. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 15 - L~\ 0<Lmera prese in 

coustìltn·.o~zcoa~ la lli'Opust:l di lansou ilhro­
ganle l'articolo ddb1 leg~o ·ch•l lascia al 
1:lero la facullà. di d;ue l' ins~gunmeuto re­
ligioso nellu scuole. 

Vienna. 15 -,. (Oa~r~et•a) ..;.. L:1 SI· 
nistra leggo UO!l dicltiarazi~u~ e,;prilliente 
la couvlnztone che il pr~getto. in qn~sUone 
nua fu vutattJ dalla maggioranza. 

Per evitare in avvenire sìm1li inciù~nti 
la Sinistm [JrOpOUO di COlUplotaro il rOgO­
Jamento d~lla ll!lmora. 

Il presiduuto ripete la dichiaruz~one fatta 
ieri. La proposta d~lla sini~tra è approv.1ta 
all'unanimità. 

Londra 15 -- Un dispaccio da Atlen 
•menusco li>' voce che correva ieri di non 
rivolta a Sana e del massncn1 di 300 turchi. 

Madrid 15 - f,:l polizia scopri a Rar­
cdiuuu u .. depositO d' urm1; 63 fuctli e 
600 chilogrammi di cnrtucc~ furono seqo~­
str<lti. Vauntrù fatti due arresti. 

New-York lo - Avvenne un pauico 
alla llur~•• tn Sl•gutto ad un ~cuesso di Sl8· 
culaZIODl'. 

Il rtlJasgo è generale. 
J,a banca Metropolitana sospese i paga­

monti 10 oausa dul rit11·o dei depositt. 
As~•curusi cba tuiLi i depJsiti verranno 

riwbursali. Soi bauc:be huuoo sosposo i 
p'ngillnouti. 

·AÙre bancho formarono un'associazione 
mutua di protezione CJWO nd 1873. Una 
l'ulla agit:ltll porcm·eva le vwiuunza llolla 
llorsn, 

New-York 15 - L'ufficio di liquida­
zion~ cu1,~1ato un attiVO nella Banc11 Me­
tropolttnnu che. permett~rebbe la ripresa 
dei pagamenti. 

La banca riaprirà oggi gli sportelli 
L' Alianti•! Statebank sospese i paga­

monti. R1tton.si che tl periodo più acuto 
delhi crisi sia pasiiato. 

Madrid 15 - M:aryiblaz continua mi­
gliorure. 

Il Re assistette. alle corse. 
IJue carlncJe di dinamite furono trovate 

presso il mouumilntu du ungersi 1\ Baroul­
loml a· Cri~toforo Colombo. 

Tutti i prigiouiet'i clt0 fer,oro Plrte della 
bauda Mangado furono condannati ai lavori 
forzati a v1Ln. 

Il govorutore delle Filippine telegrafa 
cho l'ultima b\o 111 ùi insorti nella pro­
vincia di Neaevnei,ia, composta di una doz­
zina d'indigeni, fu dispersa. 

Berlino 14 - L'imperatore conferi 
stasera cou BistD!Irck. 

Il Reiclisanzei,qer pubblica: io seguito 
a ripetute risoluzioni della Camem invi­
tan~i il governo 1\ VHificare, se i funzio­
nari avessero ubusato dei poteri nella ele­
zioni, il Re di rosso Ila' ordinanu al mini­
stero dichiarando cho simili risoluzioni 
tendono nd in'vadere t poteri costituzionali 
del Re coi Sdcondo l'articolo 15 della co­
stituzione, appartieno il potere esecutivo. 

Il giuramento prestato a ,tenore della 
costituz1on~ impegn11 il Re a mantenere 
intatti i diritti d.~lla corona. 

Il Re spera che il ministero farà rispel~ 
taro l'articolo menzionato ed l limiti ~rllc­
oiati fra i poteri l~gislativo ed eeccutivo. 

Parigi 15 - Un telegrammi\ ai Dè­
bats d11 Londra dice: 

Allorchè furono conosciuti gli articoli 
del trattato di Tiet;ln, di versi dal testo 
dato al .Times vi l'n un vero scoppio d'i­
ra contro la Frau :i a cb e sì accusa di voler 
ctearsi un monopolio oommercitile.nel Sud 
della Ohtua. Si rlsuscittì subito Il progett\l 
di nprire, all'Inghilterra la. strada del­
l' Yuunan p~r la Birm!lnia. Si ritornerà 
certo sa q nesto progetto nllorchè la q ae­
stìouo dell'Egitto s:~rà sistemata, lntllnio 
si vorrebbe snscita1·e oell~ Spagna no IIIO· 
vìmouto d~ll' opinione pubblica contro la 
Francia rigu:trdo al o Marocco nfliucbè !a 
Francit1 sbamzZ!Ita della q uestìone del 
•rookino non rivolga tutta l'attenzione ugll 
alfilri d' Egitto. 

. Berna 15 -E' imminente li compo­
nlwcut~ dell•l qnistione del vesoovado dol 
Ticino, Il consiglio foderale immngiuò 
una combìnaz1ooo cbe permette no:\ sc>ht­
ztone senza c: be sia d'uopo aRpetture il 
rwrgannmento della diocesi di llasilèa. 

-Una outn del governo italiano al con• 
siglio foderale sì lagna della re •. :rudoseeou 
del contrabbando nel Canton T1cino; 

:N'CYX"XZX:Eil :J:>X ESC>:E't. • .A. 

16 maggio 1884 
Rend. lt. 6 010 ~rod. 1 ~r•••· 188' dl\ L. ~6.80 a L. 9i.90 

Id. Id. llarllo !SU da L. 9Ua a L. U.7a 
Ronil. austr In carta da F. U.70 a L. sò ... 

14. In ar~roato da 11. 81.3t a L IJ.GO 
.:h1ior. etr. 4& L. 207.25 a, L. !07.76 
Bncouot• a.u•tr. 4o L. 207.25 a L. 2U7.7i 

Carlo Moro gerente rfsponso.hilt~. 

IL MIGLIOR FORMAGGIO 
CHE AL MONDO SI CONOSCA 

è il 
GRANONE STRAVECORlO 

fabbrica~o ne~ Latifondi di Lombardia; di. 
stmgue.st ~ ttene il prim11to fra tutte le 
prod';!Ziont d1. egual specie per le sue pro­
prteta sostanti ve _ed igieniche nonchè per la 
particolare squt~ttezztt e sapore. 

Essendo tale alimento di facilissi!D& di­
g~stiOne. è raccomanda bile io ispecial modn 
111 dt•boh d1 stomaco ed ai con,alescenti 
p~rchè ne usino tanto grattuggiato nelle 
vtvande come poraggraditissimo compunatico 

Per sole Lire 9;, 50 
Franco d'imballaggio e d' ogni spes" in 

tutto il regno se ne spediscono 
K. 2. 1'>00 peso netto 

. Si. spediscou? pure alle medesime condi­
ztont 1 seguentl articoli : 
K. 2°500 Grana vecchio . . . L 7.50 

» 2.500 Gruviera !Svizzero . , ,. · 7.00 
» 5.500 Burro ti.·esco Lo m bardo » 50.8 
,. 2.500 !Salame ct·udo ùi lllilano » -.9 
,. 2.500 !Salame da cuocere • ., 50.7 
,. 1.5JO Scatola Galantiua con 

gelatina . . . . . ,. 05.5 
» 3.000 due scatole come sopra ,. 10.-
Spedire l'importo anticipato ad ENRICO 

DONA'l'l, MILANO, Premiato Stabilimento 
Prodotti Al~meutari in Loreto, Sobborg0 
Porta Venezia e depostto in Città Corso 
Venezia, 83. ' 

,CATALOGO GRATIS a richiesta .... 

Ricordo della prima Comunione 

Bellissime medaglie di metallo argentata 
espressamente coniate come l'ÌC•Jrdo della 
prima comun'ioae. 

PrelìSo la libreria del Patronato in Udine, 



'-t:r.'' 

LE INSERZiONI per i' ltathi ii -per l'Estero si ric3vo'llo o:s;~lusivamante à11' Ufficio-- Annunli dal· giòrnale --
---·-· ·-·~1 -'--~----~----

OFl.Al~UO 
della Ferrovia di Udine 
1 ARRIVI 
da o~e _9,117 1~ut. tlocel. 

l'nll!lm;' ore 1,05 pom. om. 
or'e 8;08 poro. id. 

· ore 1,11 an t; misto 
·_ore . 7,37 ii'i\t:cliretto 

da~ ".ot•e' 9,54' nn t. om. 
V IWEZIA p're 5;6l! pom. acce l. 

·òre 8,28 poro. oro. 
ote 2,30 •abt. misto 
ore: 4;5U ~tnt. iuu. 

. ore &,08 aut. id. 
, ore 4,~0 pom. id. 

PoN'rEBBA ore '1,44 pom. Hl. 
ore 8,~0 pt.tu. diret;o 

l?.A.:Ì:~ii'ENZE 
per ore \54 atlt. oni. 

TaiBSTJj! or.e : _6,94 pom. acce 
ore 8,47 pom. olll. 
.ore 2,60 11nt. misto 

----"--t-.o'-r~e~. 5.Io..,.iint:onl: 
per '<•re' 0',5! ant. acce!. 

VENEZIA'nre· 4,46 pt~rii. om. 
ore 8;28 pom; direit) 
·(•re i 1,43 an t. ·mJsto 
'ore G,'- ant~om;--

pt~r ·pre . 7,48 an t. direltt> 
t'Cl>iTEBDA 01'8 l 0,35 llot. o m. 

-Qre) 0126· pom. id. 
ore : 9,\Ji:! .• pom. id. 

. 'J• --

l
~iàs~Ùa .Dèt · ruìnalori 

Questo pastiglie si· rnc• 
comnndnno ,v.i Aigno1·i · ru .. 
fWI.tot·i e epocialmeote a 
col01·o <•he pe1· qualche pio· 
eola indige~ttiono o malo.t· 

~~~ tie •peci•li hanno l'alito 
ea.tth·o: ineomorlu molto 
grave ntando in oompagn.ia 

l 
!.a acatola L. l 

Aggiungendo cent. 50 .; 
spedi•cono dall'ufficio an­
nunzi del' Cittadino lta· 
lia no ·via Go t ghi 28, Udine. 

..... ,, .... _ 

/ 
UN~~UE~~J~. ~~ u~~~:~ l 

ptr ris~uar~ l pieJ1: ~u~~~­
lalodalle Scuolev-....t.· 

?. 
uarlo d'Aiforl, di Llol -, 

,di Tololl e dt184!lilO, •';, 
~11 Prtuo:,L, 2.50 Scatol,• 

~~;{: fAriJI,~Ii1Ube11Qt 

~"~ ~~~~!l:,;~·;~:~~~~-:~.~;.~: 
_Q" i! Dd1nd nel:a farmacia fABRIZ. 

AÒQ,~ 
OFTALMtCÀ' MIRABILE 

,_,{..: :otr·~·· 
RIV. l' ADRI DELJ,A CERTOSA. 

m OOLLlllc!NO 

Rinvigorit~~.-;e mirabUmente 
la viata i le: n U ttem'oro{-to·' 
glie i dolori. infiamma•ionl, 
aranuluioni; macchio e ma· 
glie; notta 'li umori· denti, 
salai, vi&ao11 tluuicni, abba· 
gliori, .nuvole. cat.ratte1 gotta 
aerena, ciapa ~~tec. 

'A IIQ<ollf IJI 1J41M All'- -
IUIIII Ilor- ilmoìlo. 

l .. lllr'o1v'6'r_fi_ ··n1~~~o!rlc1aa···-~ 
1''/ ["zir ÌW/(i '. ~ 

lnnoe11A 111la ••Inie ~ma~• ~ 
,ecl infallit.'ile per rli•ll'~~·r·~ 
u,gj l!l' insetti noei"o'i; ,. lilJci.E 

~ .'mld. t~Ltt''lltaggi, fot·micllé. ver .. § 
E n i 1loll., niante, 111nsrlte~ ·ar ·55 
-~ eec., eeo. ~~~~-~~: V!•lverim n• Il~ 

l lnogo Infetto ner l• PI'Oilla di· il 
· strnztone . .;... Pre~zo' dellr. s~o. ;g 

" tola eent. 50· e L. l. è 
il Trovaslln vendita all' umciog 
~-Annunzi del Uiltar/ino Ila liti §i 
!l no, Udine 'ila fJorglti N. 28. li 
iiUIIJIIWU.UiUJHUIIUUtWJIIIUIUIIIIII~IIUIAII 

Goccio amoric~nn, 
contro Il m'Ile d• danti 

Uopmdto in Udine prets'fu. 
J'Vfflci" Avnuu:tì dnl CiJJs• 
,difliO lwluluCJ ~:~ol ptezzo di 
Liro l :lll. 

(.lve 'l'ip.'· P.ATRONA.TO 

O::!SFJ!tv AiìlO~l Mlmt;O lWLOG!I-IB. 
~i;:.t.zlott~ t l i lT,·lin.e-f& •. fl!lititt1.to rJ..,e~nicn 

~~;:;;~;1t0~~1~~:~;~;~02\-.. ~~!l-~~ l:'.re 3- 1;~-iii~~~~-~!~.~~ p o_~ 
mare, : . , . millim. 7o8.3 io2.2 i5l.9 
Umidità relativo • ·l .47 31 l 76 
Htato dei cielo • . . . aJ 1·eno st-reno l coperto 
Acqua cadente • . • . 
V t 1 direzione . , • SW H l 8 

eu ~ 1 velocitd q!liloro. l 7 2 
·rormometro cenbgrildo. • · 22.4 25.\l 19.1 
'l'emper·atura massima ~7.4 

11)-ÌDÌUlll 15.4 
·remferatura minima 

al 'aperto, , . . 14.1} 

BENZINA POMPEJANA 
ANTIMAOOBIE m G. CURATO 

Qaee:to ll4ut4o •elatlle ti li portato a tale t~erreztone cbe net~son' alt'*' 
eompollb.lon(l p .... tnegllo di essa. togtlere qnalunQ.ue specie di maeo\lle pro­
dottelda,; eorpL rraut., ~oma batlrro, •ego, oli(), eerogeue, unto di rnote, v~t· 

:!~~~~!~:t: !::l~~~:So'e:al;~~ ~~~~~0~\~ ~e:~~~·:ì!!~~tf,~~c!,~,c~~i:~~ 
~ lanat cotone ee~.,- senu alterare menomsuuente h lucido nè Il ftellcato lorQ 
,.., eolorlto, uelnra.nd.osl ista~tallUUJcnte Mna laicla.re traccia ~l oll~fl· 

Mod,~ fac,il• eU eervlt'II/U 
Cn una ·~w~.~tO. si togllfl In. puhere 19:l11t po.rUJ mlicchln.tlt mettendo 

aotto d1 tua. an pann.ollno a più doppi, uttn.uao 41 ·du.re t11Jlle pleght! alli\. 
Btoll'&; ta.ttu db Bi prende un tampone di Jla.nuU:t. .beu J,\;t..S"nnto di qm1stu. 
ees~:nr.a, 111 ne lmbero la. !toJl'a UULCchlatJ.\1 tlot)o al 1Uié1\lg& eo~:. ili,\ pnnuo,:rt) 
cambla.ado anehe quello clte è aoUo .l~ 'ttolf'~ perc.hè tmbet~to d~Ha. 11~J~).Iia. 1 

N.B. Bl b&d1 dl 1trGOna.re come· e&!Dmilll\ U W~\ltB. 
Prneo 4' ogni (fa<m~ e~n.t. ·f$. 

Depotfto in C'cUne o.ll' Utdclo A.nn.t.uud d~ .J/Jiciilno lt(l?ia,.o l'fa Ilor~ ?. 
rhl N. 28 - Coll' au.meato eli GO eent. !Il i!pèdl9tltl nn ·~aepo :vo11t.alu. } 

~>~~~~~~~~~~~~ 

Ranno Chimico ~IetnHurgi'co 
Bre>rett1tto e premluto all' EsJlosiziono di ll10IIZII- 167§1 . --------- . 

Vero brunitorl! 1.#-iiJl)aneo rlegli oggetti d '01·o, argento, pach(rmrl, 
bronza, ~·a m.,, ottont>., ~t.q.g,1,tt~{' ece. <WC, por(tltblmonte igionic~,· m~Jt(J 
econornico e di {acilis.si,mO ··\lAO. # pon~tn·vat.oi'O .asSoluto doi metalU, 
onorato da uumef·!u~e: titteshl,iio.~.i ~d. p)lComi,' raccomandato alle 
chie~e. stabilimenti, tJ•Jlniwie, t1lb.orgJ~i •. coi!\'é. pçc. nonehh a tutte 
le farniglio pur \'era ed auoJ.utF:. ,!1ti,l1Jà nel,l~' .. ~ijJ1Uiitup'- e J•eln.tìva 
com~ervaziono delle posnterie, llttpp.llllC,ttl,l,i d.i .C\Jcl.~l~ .W 1~f!.l!!,.eJ, p.r· 
gento, occ. ecc. 
· Yendosi in flaconi gt·a.ridl a cent. 60 ·ea1\auno, flJRZt.Z.O :fl,aeop, ~O 
eentesimi. -- Bottiglia da litJ·o L. ViÒ, !n tutta Italia lilli pripci-
pali droghieri. . " • 

Deposito p1'e880 r dfficio AliOUilZi òel Cittadino Italiano. 
.Le richieste sUa fab,IJ~·j.q.Q.'.d()vono osso1·e dir·ctt.e oselusivame.ute 

all' Inventore -· O. C. Pil !--4i;r; - Milano, via llramnnte n. 35. 
• N. H. - Qualùn~uè alll'O ji911ido pG,r )p sle>Ho scopo po•lt• o 

da rorsi in vendita sotto qualsia$i .drli.J.'o~qÌnl)~l,(~IJ~; è. a venil ~i· 
,ehiarato falsificaaiono. ESigere lu fii'Ula <lt~l (ij..JJ.htk~J.o.rp sull't~ l • 
ebet.U ,POrtata. dai flaconi o bottiglie, e btHltu·e !'L . . ~fimbr:Q mq .:a. d 
flliJino~, DVU.a ceralacca a sigillo doi mod•aimi. , ... ,.·,,."~ .. -- " ' 

i~ POLVERE DENTIFRlC'I~~~-
Dl COHALLO 

Non n• è ineoJJ~.anC~:mt.e più l'iDCI'OIICevole che l'.,~, i' a-nfi 
1pm•chi i quali gua.c;h.o.o T #Jito e ci l'onrlono intollerahHi' il1 
compagnia. f'er evir.a~·e tai.c. upJnconto sta t'o, fll'OCIH'Utevi LI 
Polv4re d··ntifrieia di r:orallo. nrt.l.a.olp dJ tut~k conJldont.li, f' 

1' uniea che non contPnga prepal'ati nocnìi. ~~~ta i d~~nti, im· 
pe.4isce la cario c tutto lo altl'e malattie della. .,.Gott""'s. . .L:nlfu..-1· 
del~a Pp)yer.o coJ·allo, in pochi moai si avrA la dentatura Llu.W:'-1 
come l' avo.rio. tJ i, denti ,Più ~egletti ~c~ui11tano in poco tOIOJ•ll 
la · !OJ'O •·obustez·n. 11 l/U4ot1Cbel'za. La acato~a autlicient.o poi' 
1110i wesi, centesimi BO.' •· · ' 
Vcnrlesi nli'Ctlh1io annnnzi det· (Jitlat1Jn4 Jfalirmn, Urlìue. , 
.. Aggiungendo ceni. 50 .; po110110 ebiodoro ••at<•l• h '] 

; "'V i!' un aoJo J>.lieco po3t&l4!. ; .~ ~'f.J:.!J ·. 

POLV1~HE 
PER FARE II, 
BlllMPLICB 

Con poca· spe­
sa c con gran•le 
facilità chlnn­
qne pn propa·. 
rare- 11n buo·n 
Vermouth me­
diante questa 
pol!0r~. Do•e 
per 5 lltrl, L. l, 
per 8 llt1i J,, l 
e 2''• per 2!• litri 

,, ' --.~·.::-.'?. 

AHOMATJfJA 
VEÌtMOUTH 

J] OIIINA'l'O 

. Vermoutb ehi~ 
nato J,. 2.50, 11er 
80 litJ'i sempli· 
ce L. 2,50, per 
W lltri VermQUt 
olilnato J,, fi, per 
60 lllri sempll· 
eo I,, u, ( cylla 
relativa lstr'l­
llon~ ~er pre· 
]J!Irarlo). 

81 ven•l~ ~ll'llrfl•>ill snnun?.l dd Citlarflnn !l.n/iwn~. 
CoH"4QWet!LU eU r~n t~f,IJtj'll)UJI r!l ,,,~lluft' 1'111 lllirtb;lll rltd l''lllCbt,' IHI~tl.\11. 

~~~~,-:~.~-~"'w.m;;;~~ 

t! Il i ' t 4 

' GON'I FUMANTI 
per prdtumare • <li~infet· 
taro le oale. Si adoperano' 
bruciandone la •otullliiA, 
Spandono un gradevoliaai· 
mo ed igienico profumo. 
&~l? a oorreggore l' aria 
\'tzu,,ta. 

Un' elegute aeatola con· 
tenente 24 coni L. l. 

Aggiungendo cent. 50 e i 
•pedi•cono dall'Ufficio an­
nunzi dol C•tradìno Ila· 

, liano via Gorghi N. 28. 

Sacchetti odorosi 
lndU.ponsabill pc•· v •uf<:U•~•·p 

la. bb.ncbet·ia: odori IWII!IUfti~i : 
oii.H~Ita, (}pOJJOnUX, rAffl#d W'OC.\ 
S4 Y<!ndono all' afllo.iu ... h~Dzl 
4tl Cictadino ltalu.tnv a UJl\ 00 
l'uM 

~J1U\1J'I,D# 0f ~~~~tltnllf tptAIICitU 
..a .ate~Jo po~t.iJ. '

1 
, 

·ACQUA • 
DELL' ERE:MI'PA ' 

lnfolllbl!, per 11 dlttrnzlone 
~~Ue eimi~Ji. 1tioltl turo-il~> Ono nd 
an l Hr,oliti e t~ rwheri' a· tàl 

i tio.»o ,lri.f.tnt~-.9 1 ma f'm tutte non 
lm'.'C!.J;te tma. 'Jho iit:Mai JJ..r.t:ll~tiH\1d. 
;nceldl tali (nsettl i f.:(l,n_ tll~~~~-~ 
Dlto.ta ed lnfn.lllbile prepn\'n~lo~e 
p}llml,en, priva. di lilr,,..tu.nze nocive,_ ». ·à a,~u.».~ a ~anto, e be,, nna 
.nt,ta. · ~sn.,tn,la, Gl:lbMp l .. e ctmlè,l ~ 
,Jorò \IO,va n, e l•Wol,o.~o ~ J;l$;.' 1ont• 
pro e 'e re.11ta.no pn11frl' q~~ .l~~~ 
Pl!\K-tlol od altl;'O sÌl c~ll .11~i 1::­
~"11~ ~u,.l' acq~·· 

·. ~· ·~"~ •.•f\1· ,o. Il JOllde •li' ~l!le)o ·~•~nz_l 
4el Jlornlllo Il G/lt~dltAp 11~, 

!'"'\"·,R~m· V.J1"~K~hf,ps~ 

ilvari~to ·· a&ao~tjJD~!I'o · 4.1 
·notes, . legature 111 lei~ ip· 
gleae, In l~~a· ruua. in pelle 
con laglio dorato, Grande de­
poaito preeso la Hbreri• del 
Patronato. Udine. 

:,(,; 

~ filltBt ...... !l! .'!'!'t 

Colle.~ Liq~ida· 'i 
EXTRA FORTE A FROIO " i 
Questa ~~"' ·i~~-~j~~.' i 

che s'impiega a freddo, 1 Il indispenaabile in ogni 1 

nffizio, amminiatrasione, l 
fattorin, oome pure nelle 1 
~~iglie per incollare 1 legM, -Oiò.I',\CII!.e, OILl't&, sn· 1. glioro Actl. ' ... · . 

Un elegant~ j!aco11con l 
peonell.. reiAtJ fO e con 1 
tnraooiolo metallieo, lillle 

1 
MFO 0.75. .. 

:V end.e~i m:e~~g l'A m­
ministrazione ilo:. Dc)~p j 
giornale. • . , 

v------ -:::r 

gmnmn111UIUI!hlllllllllllllltlllt1Utlllllllnnt~ 

~ ~ c~uA m cowNIA i 
! fl. rettlfioata ai fieri ~ 
lf - s 
G ' = § Quoot'•equa di Colonia M· ii 
- zionrJe non teme con.froo.to S: 
~colle p hl rlnomal<! quali i& .;: l 
§sto l'a ,in ora. cono.llciutot ~BO· !i 
§dando al m ... aimo grado l•! 
8 qunlitA tonitlle ed aromatiche 

lo più fragranti. .. . · 
.Bot~lglia gxlrail ~uble da 

L. 2,1'>0 e 1,25. - &ttlclla 
Double,.,L. 1. . 

O.poollf ·- l' lllllcl• -
CII Clll<l<illoo /talMao o-

BOUQUBT PRINOIPBSBA MARGHBRif! · 
l'rofttmo sonYIR~imo 1• ·r il fnzz,,\ot.to e gli nbitt 

i O>:UIOATO A SUA 1\ln:s.'I"À LA ll.JlOlNA 0' hAI,JA •. , ·1 
, PI'<'PM'tiiO tlu SOttOCASA Proruwl,•l'~" 
. l'Ol!.llllTORR JJBlÌ:VET-'l'ATO . 1 
'' Dl:LLK 

l.f.I~. OòrU d' ltnllu o <11 Portogullu 
PUElltArO · 

alle Esposizioni lndualriall di Milano l 
.. . 1871 • 1811 ~/-"~·~:~· 

• Questò_ pouquet god~ da ns~ai JllOlli nn n i il f>IY'brc tloll~ 
p1ù t\lta urletuc•·uzla e Vleoe gtustnt~t~h'o prefoi'Jto ad o tu 
altra prepa11<.ZiòD<J tli ta1 gcuere. Essp COllSCI'Va n~r 111~~~· 

~
mpo la sua ftagr·nuza o uou lll'JCchltt menumt~~-ente rl t 

ra~zoletto. -:,v . 

1?JacP!)O ~~! ~1~0 c T .... 5, ·:•l• 
1 

Tende' prp•11o )l )Jfllci,o a~n)tnZ' ~el p~t~qqhl~ f!~~~<1'1a. 1 

l Farina Indiana !IJ .· ' . ........:..:;.. ....______:--~- . . 
ta Farln• ln~ifafll ·~ un 11:1~sio di tUtte le pf11.nte tu.rlnltcrc od am~lncee 

, eU, tUtto lo tn~le e dell' ~t\:i,rlea dd Sud,. ilt'a.~a.te dalle dlv_tm~e fainlglt~ 
~~ p~) Ili~ !J• r~r.~ml di -.J.çn~e canne e· so~ratutto da.tl~ Curctlma AngQ.fttl· 
to:~Ha/'Qu~to _pr,o~utlo b ~P.fto ~t.Jert~_en~. to d. •_·lunga _vena, ·come ptlrc I!.JI• 
,,.,_,jo'd'l"prìù.t<l.l,' d<l!'a.ft~ ••)utili~· u_il'r' lt,W~~ BP.Irr,roqo ~el' b1rn. 
blod 'amwAJ"tl, npt~Jote ~ tut,te lt 4)tre ''T~~r:lh)6 li-1tnJrJit:.u1•1~,1:coin,~· 1tJ 
2'11.:,./orQ! h. B~rmknta,' eee .. ~ J t!Atartl 1 fntt-.stlnall c't't.lui~·I 1• lo ·'l~a~ 'me4 

' len\erteb'e .. te' He1el'alcbc ~ 1ft. Sot't'lfutoal' • h. IJeb!J.\cl~ ruoèru.ld cnìbnta d& 
'tu_tte' le -ml1lt~,ttl_'e i&c~te. 11ono cu..ra.t~ dalla Farhta lf'_dJu!l': ~ 1'1Unlblle' hi. Rrta 
'tlu€1·~~ìiP ~~~n· ~u1n ~el b~ll11ìln.~ ma twr k'lf ft~nt~l· an.'è4l!". ' · 

0!1111 m!ola <l( •• ~lì• r •. ·l • ~ · f'"''"'" !U01 1 •. · S.CO • la rromral 
250, tlro l.5Ò. ' J'· .. ·, r. 1 

.•• • • · ~· • 

Dtpoll_~ .. f.n ll~tn,e rtll' UtJ'ldq Ant;tnUfl dd Cft{c,4,.m, .r~~~!ùltfP VI~ P,~;.~ 
~~~ ~· ·~~ - ?9~.1 "1~";l~~~t.n dJ 5,0 Ol'nt 111 ~~-e.~l~e r.~n .~~f~ .~P~~l~. 

.-.. ~~.t.~~~*$:.t.***M,~ 

l MON Più LE rfiUSTI CONSt:GUENZB OJ::L TAGLW .1 

P~J 

-~ OALL·I 1ri1 
El!fOrl~zlone dd prem!ato balsamo lasz, calllfuao 
iqliQriJ~ara:til~ pe•: l' Amel'ica; Egillo, Turchia, In­
,, ···· ·" · ·'pbi!lerr!l e~ Aastri~-yn~h"ri~ 

Qa .. to, p•·cmiMq fla/lifuo~ 4i Lqo• Lcopoldo di ~a· 
dova. orHloi di fam~ lllnndia!c •. eetirpa' IJALLI, ooclli 
polluu .. ed. indu,rim.euti ou~n~i senza. distt~l'Ùfi " seQJa 
fasciature. adoperando il medes

1
irno con un so~pliee pen· 

nellìno. - Doccotta cnn etichetta roa1m L. l ; r.ou eti­
ehotta giulia 1.50 munita dellu firma autografica dell'in· 
ventore e d'o• modo di usare il f.'allifuyo. 

Deposito per Udine e Provincia presso l' Ut11cio aa• 
B1''J1}\i cltJJ (:i!-tadi-un Italiano., 

~u· O:~ruent~· dl een,, &o 1i ap~~ fF6P:LlO n~ Repo t'fllllt•., 
meo u lti'rblo deJ tlidahJ':p"'atDJl.':.~'· ,, : ,,, ~~.. . 

'~~**~~~*~*~~*$~ 
' l ' l·, 

'-' ... ;.s- :~ .,. ' ,,., '·~·· ._. 

· ·,P ASTA PETTORALE ., 
.. , D&LL.B , .: 

·.·~*: ,>f,: 

Honaohe tU Et· fl~q:e""et-,.? ,;& -. G~n.,.. ... '! 
Pa~PAR.\ TB l> AL OUI!!J\'11! . 

,f• RE'N~ER GIO. B..l'f'l'J.~'U 
·'llùeote Pasticche di virtll calmante in pari tempo ehe <!or· 

roboranti sono lnÌI'abili pGI' la pronta guarigioné delle Toaai, As· 
Dia, Ana-i»a, O!·ippe, inthmmazioni dl G(lla~ 'R.'ltfroddori, Co•ti· 
pa•ionl·, Hr'oucni~i', '§p~~~- ~i sa~6~e,. Tf•t· p~hiJoP.~f~_ ~fl<lì~iq!ll~ 
• oontro tutte le afi'dZIOtu l:l1 pl!tto è 4el e vu~ reapu:a.~oru1,' ' 

Ogni scatola eontitme ci••qnu.n't'n, 'Pìv~iiC'~h~. 
L' iatru:iiQnO dtJttagliata p el 1~ollo di servirse.ue trOvual UMita 

l alla ;.c~~~~~ !ti 'moli~ r~t·ir: .. ioni verificate ai cambi~ l'eli· 
ç~~~'~ ~~i!~ •·~H~i~ •uH~ ~''~!~ ~i ~9n~ ~·~~~~·q ~~ 1\1'1\1!1 ~,1 
prep~raio•·~· ... · ,,,,,,!.·'"''"· '1'~ 
~ · · ?•·e no ,d•lla sealola, -.:.,, S., t-:_;, 
~~-~ VftOQC MnCIW~O 11 ,\npl)'l\lrt l!"t'·ì~Q l' Ulllc!O ·t\llnttllz.l dl!l Dfri'lll'O li(ornale, 

. rA~.'.Ml,l~~~~~~ !lf 1:~\l.l; ~!il <tp•J l!ii!!l'. •V"\111 I·l~' ll!lis•Q U :;~~.·vili h} 1tùl p~ccbJ P~'~u. 
.. f~~·~:· .. ww.·:··::s~-r..;~~~·<' .. , a...._. 

______ /, 
;arTIMBRIDI GOMMA~\ 

Presoo l' Ujllcio Alllll!IIZÌ 
do! Cirtadino ltalinn•• Via Gor· 

arhi N. 28 Udine,. si asso mono oomml•· 
aloni per timbri di gomma. d ••lfll~nti prezzi .. 
Tjmbrl aqlflll~llcl t•'"•tll l!, l o a .. 4aa'l. l:,. UO 

• • . » s ., tadlubDI • 5.60 
• - elandolo di lltehl llate'IÙ • I.OD 

• Gtulorlo pfCCtd • 4;25 l 
1 orologio rrn.ut • ,,Ot 
& l&l\11 • 1.08 
a Japl• e pen.a • 7.0t 

l prezzi qui oopra indicati, t'lntelllono per timbri coa· 
vieti, cioè compresa la plaechatta in ,omma, la oca· 

toletta ed un ftaconcino d' bchiootro. Si !or­
Di~eo!lo pure tlmb•·i a dala uriabilt. 

lndlspanublla al viaggiatori 

.-----.:! ______ _. --·-----. 

l comodissimi per uomini dl affari, oommeroiantl 
'co , ne.oeasarii per tutti gJi ufJlol, atabllimentl 
.nduatrzali, eoo. eoo. , . . . -' . , 

l 


